
Un giorno triste per la Birmania!
Lunedi 22 aprile 2013 è stato un giorno importante e triste per la Birmania. Ha fornito un
esempio lampante del  crescente scollamento tra la  realtà sul  terreno in  Birmania,  e  le
politiche  della  comunità  internazionale,  compresa  la  politica  del  governo  britannico.  La
giornata è iniziata con la BBC rilasciando un video scioccante degli attacchi anti-musulmani
che hanno avuto luogo nella città birmana di Meiktila mese scorso. La polizia non ha mosso
un dito mentre i musulmani  venivano picchiati e bruciati, e i negozi e le case distrutte. È
possibile visualizzare il video qui: Sommosse Birmania! Il video mostra la polizia che non
riesce a fermare l’attacco.
Human Rights Watch ha pubblicato poi un nuovo rapporto, ‘quello che si può fare è pregare’,
che ha fornito la prova della pulizia etnica e dei crimini contro l’umanità, contro l’etnia
Rohingya minoranza musulmana in Birmania. Il rapporto comprende prove di coinvolgimento
delle autorità birmane in crimini contro l’umanità. Potete leggere il report qui: Quello che
possiamo fare è pregare.

Più  tardi  nello  stesso giorno l’Unione Europea
ministri  degli  Esteri  si  è  incontrata  e  hanno
deciso  di  abolire  tutte  le  sanzioni  contro  la
Birmania,  tranne l’embargo sulle armi.  Questo
nonostante  molteplici  violazioni  del  diritto
internazionale  ancora  in  corso,  e  i  parametri
definiti  dall’UE  per  il  miglioramento  dei  diritti
umani.
I  parametri  di  riferimento  non  sono  stati
rispettati, è possibile leggere l’articolo originale
qui: UE abbandona prigionieri politici in Birmania
–  declassamenti  Diritti  Umani.  Democratic
Voice of Burma ha anche pubblicato un articolo

dal direttore di Burma Campaign UK su come l’UE sta ignorando i diritti umani.
Un altro male come la revoca delle sanzioni è stata la dichiarazione da parte dell’Unione
europea,  che  è  una  falsa  dichiarazione  significativa  di  ciò  che  sta  avvenendo  in  Birmania,
infatti sminuire e ignorare i problemi, e parlare di piccoli miglioramenti positivi non risolve
l’attuale situazione birmana. E ‘una visione edulcorata della Birmania, quella che vogliono
proporre, che ignora i fatti e le gravi violazioni dei diritti umani ancora in atto. Lo si può
leggere qui: Conclusioni del Consiglio sulla Birmania / Myanmar. (Potrebbe essere necessario
copiare e incollare questo link nel tuo browser web per visualizzare il PDF oppure prova a
premere il tasto CTRL+click).
In un editoriale, il Daily Telegraph ha detto che era ‘profondamente imbarazzante’ che il
ministro William Hague (politico britannico membro del Partito Conservatore) ha approvato
la revoca delle sanzioni.
È possibile visualizzare l’editoriale qui: Editriale e video BCC (UK).
Un fattore chiave per l’approccio vergognoso da parte dell’Unione europea è il fatto che il

https://www.neurographix.it/nx/2013/04/24/un-giorno-triste-per-la-birmania/
http://www.telegraph.co.uk/comment/telegraph-view/10010491/Burma-has-far-to-go.html


ministro degli esteri William Hague ha abbandonato la precedente politica mettendo al primo
posto i diritti umani nel farepolitica birmana. Senza una forte voce della Gran Bretagna per i
diritti umani all’interno dell’Unione europea, paesi come la Germania, che ha sempre voluto
dare priorità al  commercio,  ottengono ampia libertà d’azione.  Peggio ancora,  il  governo
britannico ora sembra stia cercando di competere con la Germania e sminuire i diritti umani e
la promozione degli scambi commerciali.
Le sanzioni sono finite ora, ma le violazioni dei diritti umani rimangono. Burma Campaign UK
farà una campagna per convincere il governo britannico a mettere al primo posto i diritti
umani nella sua politica della Birmania. Il popolo della Birmania ancora bisogno del sostegno
di tutti, ora più che mai. Vi terrò aggiornatiriguardo la campagna per i diritti umani per tutti il ​
popolo birmano.


